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ADR: L'unione gay non è un matrimonio? 
N. Rizzo                             A. Lustri  

A.D.R: Caro Amato, per noi che gestiamo informazioni dei comparti 

difesa, sicurezza e soccorso pubblico, sono stati giorni di fuoco, piu’ 

caldi della calura che stiamo subendo in questa estate anomala. 

All’indomani della diffusione del video e delle notizie stampa che sono 

state pubblicate  dopo il “matrimonio” tra il vice brigadiere dell’arma 

Elena Mangialardo e la imprenditrice Claudia Dilectis celebrato in 

grande uniforme, con picchetto d’onore, a  Cefalu’ (Pa) il 18 luglio 

2022,siamo stati tempestati da richieste di chiarimenti, inoltrate da 

colleghi, sia in servizio che in pensione e da molti  simpatizanti che 

pur condividendo l’unione tra gay e il diritto all’unione civile si sono lamentati che tutto sia avvenuto con il 

consenso delle gerarchie, forse ?   A tutti abbiamo dato una sola risposta: siamo d’accordo sulle unioni gay 

fermo restando che tutto deve avvenire nel rispetto delle norme che regolano l’attivita’ del Carabiniere 

anche fuori sevizio. Non si possiamo ignorare i regolamenti ancora vigenti. Oggi 29 luglio 2022 apprendiamo 

dalla stampa che Carlo Giovanardi, Carabiniere ausiliario in congedo e parlamentare di lungo corso ha 

dichiarato che sia la divisa che il picchetto sono stati illegittimi ed ha chiesto notizie sia al Ministero 

dell’interno che ai carabinieri se fossero a conoscenza della sceneggiata? Risposta:” Caro Nino, collega ed 

amico di tante battaglie per il benessere del personale dell’Arma, ricorderai che già in passato ebbi a rispondere 

ad una tua ADR in merito all’autorizzazione che due carabinieri di sesso maschile ottennero per celebrare la loro 

unione. Le norme in generale fanno un netto distinguo fra quello che è un matrimonio e gli obblighi che ne 

conseguono e quella che è invece da considerare una semplice “unione civile”. Io non ho nulla contro l’unione fra 

due esseri viventi che decidono di vivere il loro esistere insieme, specie se ciò derivi da un reciproco sentimento; 

ma ho molto su cui riflettere di come si sono comportati gli organi di comando nell’Arma autorizzando una sorta 

di evidenziazione dello stato dei due contraenti che sono al servizio della collettività. Ciascuno della propria vita 

è per me libero di spenderla e viverla come meglio gli aggrada, ma se ha scelto di servire la collettività, dovrebbe 

anche capire che non solo l’essere ma anche l’apparire è essenziale per poter svolgere il ruolo liberamente scelto, 

dimostrando le qualità morali e di comportamento che ogni cittadino, giustamente si attende. Più che con i soggetti 

io non sono ancora giunto a comprendere la ratio di autorizzare la spettacolarizzazione del fatto. Mi chiedo se 

dipenda da una sorta di debolezza nella linea di comando oppure di semplice opportunistico disinteresse. Tali 

soggetti inevitabilmente si troveranno in situazioni difficili sia in privato che in servizio, anche negli stessi posti 

di lavoro come le caserme e/o eventuali alloggi di servizio.  Così come reputo assolutamente diseducativo e 

sindacabile l’affidamento di minori a coppie con unioni civili del medesimo sesso, in questi casi il matrimonio non 

può essere considerato come prevedono le norme attuali e come la stessa legge naturale ha previsto, altrettanto 

lo sono queste unioni civili ben lungi dal poter essere considerati matrimoni. E’ vero che ormai da tempo quelle 

che erano da considerare certezze di una civile convivenza, si stanno sciogliendo come neve al sole, ma temo che 

il futuro se non intervengono ravvedimenti attivi farà precipitare ancora più nel caos la collettività. Gli interessati 

forse oggi si illudono di aver raggiunto il loro sogno e poterlo vivere a lungo, ma si accorgeranno in men che non si 

dica di quanto sarà complesso non solo viverlo ma anche sopportare inevitabili distinguo da parte di molti. Io sarò 

un vecchio all’antica ma non ho mai concepito alcuna forma di violenza alla natura nel suo complesso, ed 

onestamente, se in servizio mi fossi trovato ad avere sottoposti con simili posizioni, non posso dire in quali 

difficoltà avrei gestito la cosa, senza ferire loro ma senza avere un differente comportamento verso tutti gli 

altri, quando ebbi posizioni di comando ogni mio collaboratore era pienamente consapevole che il mio solo distinguo 

fra loro promanava dalla serietà, efficienza e reciproco rispetto fra loro e con me. Ogni giorno di più mi viene in 

mente la frase…….fermate i mondo voglio scendere…….!!!!!  Domande di  

 

Domande di Nino Rizzo detto l’ammiraglio                                                                                                               

risposte di Amato Lustri ex segretario del COCER CC VI mandato 


